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POLLI NI " VUOTI" I N AEROBIOLOGIA 

Mercuri A.*, Ac c orsi C.A.*, Band in i Mazzanti M.* , 
Torri P.*, Ven t uri L.** 

* 	Istituto ed Orto Bo t a n ico, Universi t à d i Modena 
* 	 U.S.L. n.19, Servizio di Igiene Pubblica, Vigno la

Modena 

Il ritrovamento di pollini "vuoti", cioè r i dotti 
alla sola esina, non è i n fr equent e n e ll' a nal is i aero
biologica. Nella stazione AIA "M02" (Vignola-Modena, 
Emilia Romagna, 125 m s.l.m.- l et t ure su tutto 
l'anno, campionatore Lanzoni VPPS 20 00 a 12 m dal 
suolo) abbiamo osservato pollini "vuo ti" in: Alnus, 
Corylus, Betula, Ulmus, Juglans, Ostrya, Quercus , 
Gramineae, Cheno-Amaranthaceae ... 

Questo lavoro richiama l'attenzione su ta l e fenom~ 
no presentando la stima dei pollini "vuot i " di nocciQ 
lo (Corylus, Fam. Corylaceae) nei calendari a erosporQ 
logici di Vignola per il biennio 1990-91. 

I pollini "vuoti" di Corylus appaiono in genere più 
colorati (colorazione con fucsina basica) e mor fo l ogi 
camente più simili a pollini acetolizzati. Quanti t ati 
vamente i pollini "vuoti" s e guon o nel l e linee sostan
ziali l'andamento generale de l nocciolo: da fre quent i 
a quasi continui nel periodo gennaio-aprile si r are
fanno nel resto dell'anno. I valori asso l u ti p iù a l ti 
competono alla fase centrale della p r esenza pollinica 
(fine gennaio-marzo) con massimi into rno a 10 po l li 
ni/m3 , in febbraio 1990. Le frequenze percentuali de i 
pollini vuoti,in tale fase, superano in genere i l 5% 
e spesso sono comprese tra 10% e 20% del totale del 
nocciolo; le percentuali tuttavia sono molto variab i 
l i , e complesse da interpretare. Nella presenz a de i 
pollini "vuoti" di Corylus sono verosimilmente i mp l i 
cati fatti di ordine biologico e a mb ientale . 

L'assenza del citoplasma e de ll 'int ina n on è priva 
di importanza quando si vogliano co n s i derar e le i mpli 
cazioni della presenza po llinica i n aria , certament e 
per risvolti biogeograf i ci, agronomic i ,allergo l ogic i , 
ma anche strettamente actuo-/aerop a l i no l ogic i e f o rse 
biometeorologico-climat ici. Una stima organ i ca de i 
pollini "vuoti", del ven taglio di specie coi nvolte 
nel fenomeno e delle cause che l o determinano sembra 
meritare interesse. 
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